
IIS Alber)-Dante  15/04/2026 
a.s. 2025/2026  Simulazione Prima prova  

 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguen) proposte. 
 
TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
PROPOSTA A1 
 
Antonia Pozzi, Pra), in Parole: diario di poesia, Mondadori, Milano 1964 
 
In questa poesia, Antonia Pozzi (1912-1938) rifleVe sul significato della vita, ricorrendo a immagini 
traVe dalla natura, a cui la poetessa milanese, grande amante della montagna, era unita da un 
profondo legame.  
 
Forse non è nemmeno vero  
quel che a volte ) sen) urlare in cuore:  
che questa vita è,  
dentro il tuo essere,  
un nulla  
e che ciò che chiamavi la luce  
è un abbaglio,  
l'abbaglio estremo  
dei tuoi occhi mala) – 
e che ciò che fingevi la meta  
è un sogno,  
il sogno infame  
della tua debolezza.  
 
Forse la vita è davvero  
quale la scopri nei giorni giovani:  
un soffio eterno che cerca  
di cielo in cielo  
chissà che altezza.  
 
Ma noi siamo come l'erba dei pra) 
che sente sopra sé passare il vento  
e tuVa canta nel vento  
e sempre vive nel vento, 
eppure non sa così crescere 
da fermare quel volo supremo 
né balzare su dalla terra 
per annegarsi in lui.  
 
Milano, 31 dicembre 1931  
 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tuVe le domande proposte.  
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1. Riassumi il contenuto della poesia in circa 50 parole.  
2. Osserva la forma della poesia e descrivine la struVura. Di quante strofe è composta? Qual è la 
misura dei versi? Ci sono rime?  
3. Analizza le prime due strofe e spiega in che modo la seconda si contrappone a quella iniziale.  
4. A chi si rivolge l'io lirico nelle tre strofe? Mo)va la tua riposta con precisi riferimen) al testo.  
5. Spiega il significato dell'ul)ma strofa, chiarendo a chi o a che cosa si riferisce il pronome lui con 
cui si conclude la poesia.  
 
Interpretazione  
Nella lirica di Antonia Pozzi la tensione dell'essere umano verso qualcosa di non raggiungibile viene 
rappresentata aVraverso l’immagine dell’erba, che sembra voler afferrare il vento senza riuscire a 
staccarsi dal suolo. La poetessa potrebbe suggerire che tuh i desideri, anche i più semplici e 
appagabili, consistono nel tendere verso qualcosa. Il piacere, nella maggior parte dei casi, risiede 
più nell’aVo del desiderare che nel conseguimento dell’oggeVo desiderato. Esprimi le tue 
osservazioni su questo tema, facendo riferimento ad altre autrici o autori incontrate/i nel tuo 
percorso di studio. 
 
 
PROPOSTA A2 
 
Testo traVo da: Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo 
Mondadori, 1971, pp. 743 - 744, 750 - 752. 
 
Il romanzo autobiografico Cosima della scriVrice sarda Grazia Deledda (1871-1936), insignita del 
premio Nobel per la leVeratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo 
sfondo di una tormentata vita familiare, soVoposta ai condizionamen) e ai pregiudizi di una 
piccola ciVà di provincia. 
 
«Adesso Cosima aveva quaVordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali 
manifestazioni. […] Durante l’infanzia aveva avuto le malahe comuni a tuh i bambini, ma adesso 
era, sebbene gracile e magra, sana e rela)vamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa 
piuVosto grossa, le estremità minuscole, con tuVe le caraVeris)che fisiche sedentarie delle donne 
della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso profilo un po’ camuso, i den) selvaggi e il labbro 
superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca e vellutata, bellissimi capelli neri 
lievemente ondula) e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a volte verdognolo, con la 
grande pupilla appunto delle donne di razza cami)ca, che un poeta la)no chiamò «doppia pupilla», 
di un fascino passionale, irresis)bile. Per la morte di Enza fu ripreso il luVo, chiuse ancora le 
finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un lievito di vita, un germogliare di passioni e 
una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei pra) cosparsi di fiori selva)ci a volte più 
belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza silenziosa piena di grazia e di 
poesia. Le due piccole, Pina e ColeVa, leggevano già anch’esse avidamente tuVo quello che loro 
capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a commen) e 
discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristreVezze della loro vita quo)diana. E Cosima, 
come costreVavi da una forza soVerranea, scriveva versi e novelle. […] Come arrivassero fino a lei i 
giornali illustra) non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso Andrea a procurarli: 
il faVo è che allora, nella capitale, dopo l’aristocra)co editore Sommaruga, era venuto su, da 
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operaio di )pografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cahvo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano 
anche laggiù, nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di 
varietà e di moda. […] Nelle ul)me pagine c’era sempre una novella, scriVa bene, spesso con una 
grande firma: non solo, ma il direVore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un leVerato a 
quei tempi no)ssimo, della schiera scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte 
nella barcaccia dell’editore Perino. E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di 
mandare una novella al giornale di mode, con una leVerina piena di graziose esibizioni, come, per 
esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratuVo 
con for) e prodi promesse per il suo avvenire leVerario. E forse, più che la composizione leVeraria, 
dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a lei, fu questa prima epistola ad 
aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile ar)ficioseVo del giornale di 
mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direVore dell’“Ul)ma Moda”, nel pubblicare la 
novella, presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scriVrice, e subito la invitò a 
mandare altri lavori, in paese la no)zia che il nome di lei era apparso stampato soVo due colonne 
di prosa ingenuamente dialeVale, e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, 
destò una esecrazione unanime e implacabile. Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non 
sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori e di donne maledeVe, precipitarsi 
nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro cri)che e delle peggiori profezie. Ne fu 
scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe paure: ad ogni 
modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la sua 
poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corroVa, non 
potevano essere del tuVo verosimili.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tuVe le domande proposte. 
 
1. Sinte)zza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 
2. Il giudizio rela)vo all’ahvità di scriVrice di Cosima è trasmesso aVraverso espressioni 
fortemente nega)ve: individuale. 
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 
suggerisce anche elemen) caraVeriali della fanciulla: rifleh su questo aspeVo. 
4. Per Cosima e le sorelle la leVura e la scriVura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi 
che nel brano proposto evidenziano questo comune sen)mento. 
 
Interpretazione 
Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scriVura come 
risorse imprescindibili a par)re già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo 
aspeVo, in base alle tue leVure e conoscenze. 
 
  

 
1 Edoardo Perino, ,pografo ed editore romano. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
PROPOSTA B1 
 
Testo traVo da: Giuliana Rotondi, Storia 1933: Hitler non vinse le elezioni grazie al carisma, in 
hVps://www.focus.it  
 
«Adolf Hitler è da mol) considerato tra i personaggi storici più dota) di talento oratorio. Talento 
che seppe capitalizzare e trasformare in progeVo poli)co. Uno studio appena pubblicato sulla 
rivista American Poli>cal Science Review ha però ridimensionato la portata poli)ca degli interven) 
pubblici che tenne prima del 1933. Secondo i ricercatori infah non fu con i suoi discorsi che fece 
guadagnare consenso al suo par)to. Per il loro studio i ricercatori hanno esaminato le cinque 
elezioni parlamentari e presidenziali che si sono svolte in Germania tra il 1927 e il 1933. In questo 
periodo, i vo) del par)to nazista (il par)to operaio socialista tedesco o NSDAP) ebbero 
un’impennata: passarono dal 3% al 44% in 6 anni. Il merito, a quanto pare, non fu però dei suoi 
comizi pubblici. I ricercatori hanno infah analizzato i da) eleVorali di migliaia di comuni, vedendo 
in quali luoghi Hitler era salito in tribuna e in quali no. Hanno poi analizzato i comizi pubblici dei 
membri del suo par)to: in par)colare di Joseph Goebbels, futuro abilissimo ministro della 
propaganda del Terzo Reich. Confrontando i da) con metodo sta)s)co i ricercatori sono rimas) 
sorpresi nello scoprire che le apparizioni pubbliche di Hitler nella maggior parte dei casi non 
corrisposero a un aumento del consenso eleVorale: vale a dire che, nei comuni in cui lui parlò, il 
par)to non prese più vo). Nelle elezioni federali tedesche del 1932 – quando si eleggeva il 
cancelliere – l’incidenza dei discorsi del Fuhrer fu poi eccezionalmente bassa. Se Hitler guadagnò 
consensi, aprendo la strada al Terzo Reich, fu sopraVuVo perché il suo concorrente, Paul von 
Hindenburg, non fece nessuna apparizione pubblica nei luoghi in cui lui si era esposto in prima 
persona, permeVendogli così di guadagnare uno o due pun) percentuali. I da) hanno sorpreso gli 
stessi ricercatori. InnanzituVo perché storici e tes)moni del tempo concordano nel dire che le 
abilità oratorie di Hitler erano davvero stupefacen). Il suo sguardo magne)co e la sua voce erano 
in grado di incantare ed emozionare le folle come pochi altri. Il futuro Führer, inoltre, in quegli anni 
si spese come nessun altro per guadagnare consensi (spesso in modo spregiudicato: mai come 
allora circolarono bufale e fake news). Viaggiò su e giù per la Germania e sfruVò tuVe le nuove 
tecnologie del tempo – come altoparlan) e aeroplani – raggiungendo un impaVo media)co per i 
tempi sorprendente. Eppure, a quanto pare, non furono i suoi discorsi a fargli vincere le elezioni. 
PiuVosto un clima, uno stato d’animo di generale frustrazione che serpeggiava nel popolo tedesco 
e un desiderio di riscaVo dopo l’esito della Prima guerra mondiale e la Grande Depressione. Un 
malumore che nessun altro par)to seppe interceVare in modo altreVanto efficace. Come è 
proseguita la storia lo sappiamo. Il Führer nel 1933 andò al potere. Da quel momento in poi in 
Germania tuVo cambiò: Hitler, grazie anche all’abile macchina di propaganda del ministro 
Goebbels, prese il controllo delle is)tuzioni statali, dei media e di molte organizzazioni sociali. A 
quel punto l’effeVo della propaganda – discorsi di Hitler inclusi – divenne decisamente maggiore. E 
sopraVuVo privo di qualsiasi contraddiVorio.» 
 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tuVe le domande proposte. 
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1. Riassumi il contenuto del brano in circa 120 parole. 
2. Che cosa vuol dire «capitalizzare» il talento oratorio? 
3. Qual è il significato che il termine “serpeggiare” assume nel testo?  
4. In che modo i ricercatori hanno dimostrato la loro tesi? 
 
Produzione 
Nel brano proposto si rifleVe sull’ascesa al potere del diVatore Adolf Hitler; sono molte le figure 
diVatoriali da te studiate e molto si discute sul ruolo e l’importanza dei totalitarismi e su come sia 
possibile che, nell’era moderna e contemporanea, diversi popoli siano sta) soggeh a regimi 
totalitari. Rifleh anche tu su questo tema, facendo riferimento ai tuoi studi e ai tuoi interessi 
personali, avendo cura di redigere un elaborato in cui tesi e argomen) siano organizza) in un testo 
coerente e coeso.  
 
PROPOSTA B2 
 
Testo traVo da: Patrizia Caraveo, Come cambierà la geografia con il grande caldo, in «La 
Domenica. Il Sole 24 Ore», 21 gennaio 2024. 
 
Patrizia Caraveo (1954) è dirigente di ricerca e direVrice dell’Is)tuto di Astrofisica Spaziale e Fisica 
Cosmica di Milano (IASF), e docente di “Introduzione all’Astronomia” all’Università di Pavia. È 
autrice di numerose pubblicazioni, e per i contribu) da) alla comprensione dell’emissione di alta 
energia delle stelle di neutroni, nel 2009 è stata insignita del Premio Nazionale Presidente della 
Repubblica. 
 
«La no)zia che il 2023 è stato l’anno più caldo di sempre non ci ha col) di sorpresa: tuh abbiamo 
sofferto per il caldo soffocante della scorsa estate. […] Le temperature eccezionali non sono solo 
numeri, hanno conseguenze che interessano tuh noi e l’ambiente che ci circonda. Esseri umani, 
animali e piante soffrono per lo stress termico e questo ha effeh nega)vi che spaziano dalla 
salute, all’economia, all’agricoltura, all’ecologia. […] Sappiamo che tuVo è causato dall’ahvità 
umana che con)nua a liberare enormi quan)tà di gas serra nell’atmosfera. Sappiamo che è 
impera)vo agire per limitare queste emissioni ma le nobili intenzioni messe nero su bianco 
sull’accordo di Parigi del 2015, che si proponeva di limitare il riscaldamento globale a non più di 2° 
cercando di non superare 1,5°, stanno sbiadendo, dal momento che i governi non hanno faVo 
abbastanza. […] Non che manchino le azioni per promuovere le energie pulite ma, secondo il 
rapporto della Interna)onal Energy Agency, gli inves)men), pur in aumento, ammontano a 1.8 
trilioni, grossomodo un quarto di ricchissimi sussidi da) alle compagnie petrolifere che, nel 2022, 
hanno incassato la cifra record di 7 trilioni di dollari. Di questo passo, sarà ben difficile mantenere il 
riscaldamento globale al di soVo di 1,5° e si apriranno scenari di disastro clima)co […]. Oggi, con 
una temperatura media aumentata di 1,2 gradi rispeVo al valore preindustriale, le zone inabitabili 
perché troppo calde sono raddoppiate rispeVo a trent’anni fa. Regioni dove si registrano per buona 
parte dell’anno temperature intorno ai 40 gradi con punte di 50 non sono abitabili a meno che si 
operino interven) massivi per dotare di aria condizionata tuVe le zone pubbliche e private come 
ha faVo il Qatar i cui abitan) sono diventa) i campioni mondiali dell’emissione pro capite di 
anidride carbonica. Per tuh quelli che non se lo possono permeVere non resta che una soluzione: 
migrare alla ricerca di territori più vivibili. Lo stesso dovranno fare gli abitan) delle ciVà e delle 
aree cos)ere che verranno sommerse dall’innalzamento del mare causato dallo scioglimento dei 
ghiacci ar)ci e antar)ci. Se la temperatura salisse di 3-4 gradi, la geografia del mondo 
cambierebbe. Davan) agli sconvolgimen) causa) dal cambiamento clima)co «la migrazione non è 
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il problema, è la soluzione», dice Gaia Vince nel suo Il secolo nomade. Come sopravvivere al 
disastro clima>co. L’autrice invita tuh i governi a prepararsi perché i cambiamen) clima)ci 
spostano dieci volte più persone che le guerre. E nelle nostre società che invecchiano la forza 
lavoro dei migran) fa crescere il PIL.» 
 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tuVe le domande proposte. 
 
1. Riassumi il contenuto del brano in circa 100 parole. 
2. Qual è la tesi espressa dall’autrice del brano? 
3. Con quale sfumatura di significato l’autrice usa il verbo “sbiadire” nel testo? 
4. Che posizione ) sembra assuma l’autrice sulla dotazione di aria condizionata da parte 
dell’uomo? 
5. Quale parte della popolazione mondiale sarà costreVa a migrare nel prossimo futuro? 
 
Produzione 
L’autrice si sofferma su più aspeh del cambiamento clima)co, sia analizzandone le cause sia 
prendendo in esame le conseguenze. Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descriVo, 
elaborando un testo in cui tesi e argomen) siano organizza) in un discorso coerente e coeso. 
 
 
PROPOSTA B3 
 
Testo traVo da: Vito Mancuso, Non > manchi mai la gioia. Breve i>nerario di liberazione, Garzan), 
Milano, 2023, pp. 81-82. 
 
«Il primo pensiero giusto è vivere per qualcosa più importante di sé. Esso nasce quando, dal 
guardare e concepire il mondo secondo una psicologia e una spiritualità immature, analoghe al 
primi)vo sistema astronomico tolemaico, si passa a una psicologia e una spiritualità evolute, 
analoghe al più raffinato e più veri)ero sistema astronomico copernicano. Il primo pensiero giusto 
sorge quando nella mente e nel cuore di un essere umano avviene il passaggio dal geocentrismo 
all’eliocentrismo: quando dal fare is)n)vamente di se stessi la stella si comprende di essere in 
realtà un pianeta, e così, dal considerare tuVo sulla base del proprio ristreVo interesse, si passa a 
una dilatazione della mente e del cuore che fa comprendere l’esaVa proporzione delle cose. 
Uno apre gli occhi, inizia a guardare il mondo non più in funzione di sé con sguardo ricurvo e 
uncinato, ma con sguardo diriVo per quello che esso è, poi si meVe a pensare e dice a se stesso: la 
natura è più importante di me, la cultura è più importante di me, la gius)zia è più importante di 
me, ci sono mille cose più importan) di me. Chi sente questa aVrazione della verità e acconsente al 
suo richiamo esce dalla caverna dell’Io e perviene alla luce della realtà: il suo sguardo, come ho 
deVo, si raddrizza, e dall’essere ricurvo a forma di uncino, espressione della natura vorace e 
predatoria della sua precedente immaturità tolemaica, inizia a essere diriVo, espressione della 
rehtudine copernicana che ora lo abita. Il che lo conduce a vivere in modo da fare di sé non un 
immaturo e vorace complemento di termine, ma un maturo e libero soggeVo, responsabilmente 
legato a un codice di valori che lo rende degno di servire la realtà.» 
 
Comprensione e analisi 
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tuVe le domande proposte. 
 
1. Riassumi il brano proposto, individuando la tesi sostenuta dall’autore. 
2. Nel testo torna più volte il riferimento metaforico al sistema astronomico tolemaico e a quello 
copernicano: spiega come esso viene applicato al ragionamento dell’autore. 
3. Il cambiamento di prospehva dovrebbe spingere il leVore a uscire “dalla caverna dell’Io” e a 
pervenire “alla luce della realtà”. Chiarisci il significato dell’immagine impiegata, tenendo presente 
che essa rievoca il mito della caverna con cui il filosofo greco Platone raffigurava la condizione 
umana, prigioniera dell’apparenza e ignara della verità. 
4. Chi abbraccia uno sguardo nuovo smeVe i panni di “immaturo e vorace complemento di termin”’ 
per divenire “un maturo e libero soggeIo”: chiarisci il significato aVribuito dall’autore a tale 
metafora. 
 
Produzione 
Facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue leVure e alle tue esperienze, proponi una tua 
riflessione sulle considerazioni presen) nel brano, elaborando un testo in cui tesi e argomentazioni 
siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE 
DI ATTUALITÀ 
 
PROPOSTA C1 
 
Quando la fotografia diventa racconto 
 
La fotografia possiede un eccezionale potere comunica)vo e la forza di suscitare emozioni poten) 
come il dolore, la gioia, lo sgomento, la paura. Non solo, qualcosa di ancor più straordinario risiede 
nella sua capacità di raccontare una storia: la fotografia cioè diventa immagine-racconto, aVraverso 
la quale è possibile richiamare even) o persone che restano nella memoria privata e collehva. 
Descrivi e commenta una o più fotografie che, a tuo parere, hanno il potere di raccontare, 
fissandolo in un’istantanea, un faVo che rappresenta il senso del nostro tempo. Puoi anche fare 
riferimento a realtà significa)ve osservate di persona che avres) voluto fissare per sempre con un 
obiehvo fotografico. 
 
 
 
PROPOSTA C2 
Testo traVo da: Oriana Fallaci, Insciallah, BUR, Milano 1990. 
 
«Incredibile come il dolore dell’anima non venga capito. Se ) becchi una palloVola o una scheggia 
si meVono subito a strillare presto-barellieri-il-plasma, se ) rompi una gamba te la ingessano, se 
hai la gola infiammata ) danno le medicine. Se hai il cuore a pezzi e sei così disperato che non ) 
riesce aprir bocca, invece, non se ne accorgono neanche. Eppure il dolore dell’anima è una malaha 
molto più grave della gamba roVa e della gola infiammata, le sue ferite sono assai più profonde e 
pericolose di quelle procurate da una palloVola o da una scheggia. Sono ferite che non guariscono, 
quelle, ferite che ad ogni pretesto ricominciano a sanguinare.»  
 
La scriVrice fioren)na Oriana Fallaci (1929-2006) affronta, in questo passo, il ruolo e l’importanza 
delle ferite dell’anima, delle sofferenze del profondo. Rifleh in maniera cri)ca sul tema proposto, 
facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali e alla tua sensibilità. 
Puoi ar)colare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente )tola) e presentarlo con un )tolo 
complessivo che ne esprima sinte)camente il contenuto. 
 
 
 


